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Legati,lospecialistainplay-offdellaFeralpisalò
Contro il Padova andrà a caccia della terza rete segnata negli spareggi:
«Tante incognite, un avversario tosto, ma siamo pronti a dire la nostra»
Sergio Zanca

L’ex di turno è pronto a sfida-
re il passato nella gara della
ripresa e del primo assalto al
sogno Serie B. Per il difenso-
re della Feralpisalò Elia Lega-
ti sarà una sfida dal sapore
particolare quella di domeni-
ca (ore 20.45) allo stadio Eu-
ganeo contro il Padova, socie-
tà nella quale ha militato per
tre anni e mezzo, dal 2010 al
gennaio 2014. Martedì, nel
primo turno dei play-off, i ve-
neti hanno pareggiato 0-0
con la Sambenedettese, elimi-
nandola in virtù del miglior
piazzamento. E ora ospite-
ranno la Feralpisalò, che ha
superato l’ostacolo iniziale a
tavolino vista la rinuncia del
Modena.

«UN CONFRONTO delicato per
entrambe - sostiene Legati -
Per rimanere in pista abbia-
mo a disposizione un solo ri-
sultato: la vittoria. L’ultima
partita l’abbiamo giocata il
16 febbraio, contro il Gubbio.
Da allora sono trascorsi quat-
tro mesi e mezzo. Pur non es-
sendo al 100% della condizio-
ne c’è tanta voglia di fare. Per
quanto riguarda il Padova,
ha giocato con la Samb ed è
un po’ più rodato. Potrebbe
essere un vantaggio, anche se
negli spareggi l’aspetto fisico
passa in secondo piano. Con-
tano di più la tranquillità e la
concentrazione».

Con 19 gol subiti il Padova
vanta la seconda migliore di-
fesadel girone, che può conta-
re tra l’altro sul portiere Mi-
nelli, di Virle, ex Brescia.
L’impressione è che il tecnico
Andrea Mandorlini abbia co-
struito una formazione dalle
fondamenta robuste, con un
reparto arretrato più forte
dell’attacco. «È molto solido
e con la Samb ha meritato il
passaggio del turno - assicu-
ra Elia - Dispone di una rosa
di categoria superiore e chi
va in panchina non è da me-
no dei titolari. Kresic e Andel-
kovic, ad esempio, sono due
centrali possenti. Inoltre

mancava il terzino Frascato-
re, squalificato».

SI TRATTA di play-off piutto-
sto anomali. «Tanto per co-
minciare si gioca a porte chiu-
se. Non avere nessuno sugli
spalti è abbastanza depri-
mente, perché il pubblico co-
stituisce la parte fondamenta-
le dello spettacolo calcistico.
Inoltre non sappiamo quale
sarà il rendimento della squa-
dra dopo uno stop così lungo.
La preparazione svolta in
questi giorni ci ha portato ad
acquisire un buon ritmo, ma
la risposta ci sarà soltanto do-
menica, nel corso dei 90 mi-

nuti. Purtroppo stiamo viven-
do una situazione nuova per
tutti e bisogna adattarsi».

IN CARRIERA legati ha segna-
to 13 gol, di cui 2 importantis-
simi proprio negli spareggi:
uno con la maglia del Pado-
va, in B, l’altro con quella del-
la Feralpisalò, in C. «Sì. Il pri-
mo, nella primavera 2011, ci
ha consentito di strappare il
3-3 sul campo di Varese nella
semifinale di ritorno; le altre
2 reti le ha firmate El Shaa-
rawy. Purtroppo siamo stati
battuti dal Novara in finale.
Un anno fa a Catanzaro ho
siglato il gol qualificazione
del 2-2, di testa, agli sgoccio-
li. Purtroppo poi con la Trie-
stina è andata male».

Legati è rimasto a Padova
tre anni e mezzo, fino all’arri-
vo di un nuovo presidente, il
bresciano Diego Penocchio,
la cui (breve) esperienza è fi-
nita col fallimento. Con i
biancoscudati ha colleziona-
to 117 presenze. «Una tappa
importante della mia matura-
zione. Ho lavorato a fianco di
tanti ragazzi che hanno fatto
carriera. Peccato per la disa-
strosa conclusione». Gli chie-
diamo se pensa di tagliare il
traguardo delle 500 presen-
ze (adesso è arrivato a 420).
«Finché sto bene, io vado
avanti. Il futuro? Ho un altro
anno di contratto coi verde-
blù ed è mia intenzione rima-
nere», conclude Legati.•
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FEMMINILE.Perlaguida dellaprima squadralasceltaècaduta sull’extecnico diOlimpia Paitonee3TeamJuniores

AtleticoDor,perl’annozeroc’èBighè
«Sentivoforte il bisogno
dinuovistimoliequindi
hodecisodiaccettare:
nonvedol’ora di iniziare»

SERIE D. Imminente il passaggio di consegne tra Nicola Bianchini e la cordata di Pierluigi Eronia

NuovoCiliverghe,oredecisive

Ildifensore Elia Legati incampo aGubbio il 16febbraio perl’ultima gara giocatadalla Feralpisalò

Manca solo la comunicazio-
ne ufficiale ma la cessione del
Ciliverghe è cosa fatta. Il pas-
saggio di testimone tra Nico-
la Bianchini, che lascia la pre-
sidenza dopo 12 anni, e il
gruppo con a capo Pierluigi
Eronia, vicepresidente del
Foggia, sta vivendo le sue ulti-
me e decisive fasi.

Non si sa molto su quando e
dove saranno apposte le fir-
me per la cessione, con i pro-
tagonisti che a oggi non han-
no neanche confermato l’esi-
stenza della trattativa, ma la
convocazione per domani
mattina a Casa Cili di staff
tecnico della prima squadra,

tecnici del settore giovanile e
dirigenza praticamente al
completo è un indizio decisi-
vo, che non lascia molti dub-
bi sull’imminente definizio-
ne dell’accordo.

INCONTRO durante il quale
Nicola Bianchini comuniche-
rà a tutti i presenti la chiusu-
ra della trattativa con la nuo-
va proprietà e forse chiarirà
anche quali saranno i piani
di Pierluigi Eronia e soci per
il Ciliverghe di domani. Il fu-
turo della società gialloblù re-
sta comunque pieno di inco-
gnite. Prima tra tutte la cate-
goria di appartenenza per il

prossimo campionato, che
con ogni probabilità sarà af-
frontato senza la quasi totali-
tà delle figure attualmente
con ruoli di rilievo nel Cili.

Una rivoluzione societaria a
cui farà seguito anche una ri-
voluzione tecnica, con la rosa
gialloblù che nella stagione
2020/21 dovrebbe essere
stravolta rispetto a quella del
campionato precedente. Da
capire anche quale sarà la po-
sizione dell’allenatore Vin-
cenzo Cogliandro, che nono-
stante l’ottimo lavoro svolto
dall’arrivo al Ciliverghe po-
trebbe non rientrare nei pia-
ni della nuova società. Do-
mande alle quali potrebbero
essere date risposte, questa
volta finalmente ufficiali, già
nelle prossime ore.•A.G.
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Ermanno Bighè è il nuovo al-
lenatore dell’Atletico Dor.
Già tecnico della formazione
Juniores del 3Team, da set-
tembre si occuperà della nuo-
va società femminile nata nel
solco del Real Dor. Cinquan-
tenne, ha giocato nel Trenza-
no ma dopo un incidente stra-
dale ha preferito dedicarsi al
calcio a 7. Dai primi anni
2000 ha accumulato espe-

rienze nei settori giovanili di
Chiari, Ghedi e Valcalepio.

L’incontro con il calcio fem-
minile nel 2016, quando un’a-
mica lo convinse ad allenare
l’Olimpia Paitone, formato
da gran parte delle atlete che
oggi sono nel Cortefranca.

«UN’ESPERIENZAmolto stimo-
lante - racconta - ho trovato
ragazze di alto livello. Insie-
me abbiamo vissuto due
grandi stagioni: la prima fini-
ta con lo spareggio contro il
Fiammamonza e la seconda
con il secondo posto». Dopo
il biennio al Paitone conti-

nua il percorso nel 3Team,
«una società già formata, con
un settore giovanile comple-
to. Ho allenato ragazze giova-
nissime, che in campionato
si sono scontrate con calcia-
trici più grandi. L’anno scor-
so, stagione di rodaggio, sia-
mo arrivati nella parte me-
dio-bassa della classifica, que-
st’anno navigavamo nella pri-
ma metà: ci sono enormi
margini di miglioramento».

Pur soddisfatto dell’espe-
rienza, Bighè non ha saputo
dire di no all’Atletico. «Ales-
sandro Lanzone - il direttore
sportivo della società - mi ha

messo questo tarlo nella te-
sta. Avevo voglia di allenare
di nuovo una prima squadra:
ci siamo sentiti e in un paio di
settimane abbiamo concluso
tutto». Bighè ha accettato la
proposta: «Spesso un allena-
tore sente il bisogno di nuovi
stimoli. Lavorare nel femmi-
nile è già di per sé molto bel-
lo: ho una lunga esperienza
nel maschile, ma con le ragaz-
ze è diverso. Vuoi perché so-
no poche, vuoi perché gioca-
re a calcio è una loro decisio-
ne, hanno una motivazione
fortissima. In campo sono
concentrate al massimo: sen-

ti solo il rumore del pallone».
Il nuovo tecnico definisce la
stagione a venire «l’anno ze-
ro dell’Atletico Dor. L’ultima
si è interrotta bruscamente:
ora l’obiettivo è crescere, inse-
rendo nella rosa ragazze nuo-
ve, giovani ma con una certa
esperienza». Il compito del
tecnico sarà da principio
«amalgamare questa nuova
rosa. La mia filosofia è dare a
ogni giocatore gli strumenti
di cui ha bisogno per espri-
mersi al meglio, senza essere
invadente: l’atleta deve diven-
tare autonomo».•A.TUR.
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Lagioia di Legati dopoil2-2segnatoa Catanzarounanno fa

Ilpresidente Nicola Bianchinipotrebbe lasciaredopo 12anni
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Sei un calciatore dilettante e non hai
ancora una squadra per la prossima stagione?
Oppure vuoi valutare nuove offerte?
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